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•di a lcuno, mentre compless ivamente la som-
m a di t u t t e queste energie infinitesime, che 
non dovrebbero essere c o m u n q u e g r a v a t e di 
tasse e di canoni, r a p p r e s e n t a u n a q u a n t i t à 
di lavoro disponibile, t u t t ' a l t r o che trascu-
rabi le . 

Se nelle mie legioni , solcate da tant i e 
t a n t i canal i e rigagnoli , una polit ica indu-
striale di sgravio come p r i m a ho det to tro-
vasse esplicazione, q u a n t o bene si p o t r e b b e 
ottenere per l 'appl icaz ione della forza mo-
trice a l l ' a g r i c o l t u r a e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
agli usi e bisogni dei lavorator i per lo svi-
l u p p o della piccola i n d u s t r i a ! 

Onorevole ministro! H o finito nelle po-
c h e e modeste mie considerazioni suggeri-
t e m i da ricordi, studi ed osservazioni : non 
so se fui chiaro a b b a s t a n z a per spiegare in 
f o r m a sintetica quel molto che ho pensato 
e che vorrei segnalare a l l ' a t tenz ione vostra . 

V o i pres iedete al Ministero che ha m a g -
giore sfera d 'azione e f o r t u n a t a m e n t e nel 
paese le energie latenti e potenzia l i agri-
cole, industrial i e commercia l i sono cospi-
cue in ogni loro suscett ibi l i tà di rendimento. 
V o i siete pari al compito che v i venne affi-
d a t o e con intel letto d 'amore e vece assi-
dua a t t e n d e t e al suo svolg imento. 

E s c o g ta te i mezzi per a t t u a r e un pro-
g r a m m a n u o v o di in iz ia t iva e di azione 
vostra personale; c i rcondatev i di collabora-
tor i competent i e, s o v r a t u t t o nei rami in-
dustr iale e commerciale , create la i n v o c a t a 
Direzione generale per questi servizi e date 
ad essa la forza per trarre a buon fine il 
vostro p r o g r a m m a acciocché la nostra espor-
taz ione non solo si affarmi, ma sappia e 
possa competece sui m e r c a t i stranieri per 
la b o n t à intrinseca e la economic i tà del co-
s to con quel la dell 'estero. (Approvazioni) , 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole L o n g i n o t i i . 

L O N G I N O T T I . L ' a r g o m e n t o e il fine 
del mio discorso appaiono c h i a r a m e n t e dal-
l 'ordine del giorno che ho a v u t o l 'onore di 
presentare, col quale r ichiamo alla Camera 
ed al Governo la necessità di r i formare 
p r o n t a m e n t e l 'a t tuale legge sul Consiglio 
superiore del l avoro , in modo da a-sieurare 
in essa u n ' e q u a rappresentanza a t u t t e le 
organizzazioni del capitale e del lavoro , 
senza privilegi o esclusioni di scuola o di 
tendenza . 

U n a tale ^riforma, la cui urgenza sin-
golare non p o t e v a sfuggite, come non s fuggì , 
all ' a c u t o spirito i n d a g a t o r e dei ministro 
onorevo 'e Nit t i , è da tempo.! rec lamata 
da t u t t o un coro s t r a n a m e n t e concorde di 

uomini , di ist ituzioni, di part i t i , dagl i inte-
ressi e dal le finalità più o p p o s t e : organiz-
zazioni di agricoltori , di commerc iant i , di 
operai , non da oggi soltanto, chiedono, re-
c l a m a n o , protestano ; ed a rec lamar la ri-
f o r m a , com'è naturale, son pr imi coloro che 
la legge at tuale esclude dalla rappresentanza , 
coloro che l 'onorevole L u z z a t t i chiamò « gli 
assenti » e'Che l 'onorevole Turat i , nonostante 
il suo armeggiar perseverante per mantener 
l 'esclusione, chiamò addir i t tura « contu-
maci ». 

Si è t e n t a t o di far passare questo movi-
mento d i f fuso e persistente in prò dei « con-
t u m a c i » c o m e un 'az ione di pura marca pa-
dronale, sorta a l l ' infuori e magari contro 
gli interessi p r o l e t a r i ; m a io non ho biso-
gno di r icordare alla Camera come, p r i m a 
ancora del la presente legge, e poi ininter-
r o t t a m e n t e per dieci anni con petizioni e 
con proteste ta lora solennissime, delle im-
ponent i f a l a n g i di associazioni popolari di 
m u t u o soccorso, di credito, di cooperazione, 
di resistenza (si t r a t t a di parecchie mi-
gl iaia raccogl ienti in ogni angolo d ' I t a l i a 
vere masse di lavorator i autentici) ab 
biano sempre denunziata a gran v o c e la 
palese, odiosa ingiustizia de l la legge che 
loro i m p o n e v a ed i m p o n e questo t irannico 
d i l e m m a : o snaturare la propria fisionomia 
morale r inunziando alla propria l ibertà spi-
r i tuale , o r imanere sbandite dal supremo or-
ganismo creato dallo S t a t o col denaro di 
t u t t i per lo studio e la soluzione dei p iù 
alt i problemi del lavoro. 

Quali , precisamente, le deficienze e gli 
errori della legge v igente f Qual i i criteri 
che sarebbero da seguirsi nella r i forma f 

L ' o r g a n i s m o creato dalla legge v igente 
è a n z i t u t t o di fettoso, qui la cr i t ica è con-
corde, per il f a t t o che i liberi e diretti rap-
presentant i degli industrial i , dei commer-
cianti , degli agricoltori e dei l a v o r a t o r i , che 
rappresentano le v i v e e m u t e v o l i correnti 
che circolano nella v i t a economica del paese, 
sono in n u m e r o minore dei delegati del P a r -
lamento, della burocrazia e della prev idenza . 
Ma il d i fe t to più grande, più fecondo di 
danni e che palesa più visibi lmente la ur-
gente necessità di un riparo, è quel lo che 
r i g u a r d a il numero enorme, incredibile, di 
esclusioni che la legge a t t u a l e impone e san-
cisce. 

A l l ' a r t i c o l o 2 la legge v i g e n t e r iserva il 
dir i t to di nomina di rappresentant i nel Con-
siglio superiore del lavoro e s c l u s i v a m e n t e 
alle seguent i organizzaz ioni p o p o l a r i : Fede-
raz ione i ta l iana delle Soc ietà di m u t u o soc-


